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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 

MAGGIO 2019, N. 751

Integrazione degli standard professionali del Repertorio re-

-

nee" 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia 

di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di cresci-

ta” e ss.mm.;

-

ne delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non for-

mali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema 

commi 58 e 68, della L. 92/2012”;

- l’Intesa in Conferenza permanente per i Rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolza-

no del 22 gennaio 2015 sullo schema di decreto interministeriale 

-

relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei 

-

nali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013,  

n. 13;

-

regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio 

-

zioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 

gennaio 2013, n. 13”.

- Decreto 8 gennaio 2018, “Istituzione del Quadro nazionale 

gennaio 2013, n. 13”.

Viste le Leggi Regionali:

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 

-

mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-

ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 

dell’istruzione e formazione professionale” e ss.mm.; 

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa della Re-

gione

Emilia-Romagna:

"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializza-

- n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle po-

litiche formative e per il lavoro (Proposta della Giunta regionale 

Richiamate altresì le proprie deliberazioni relative ai dispo-

sitivi attuativi vigenti nel sistema della formazione professionale 

regionale e derivanti dall'applicazione della Legge regionale n. 

12/2003 sopra citata:

-

cazione delle Competenze”;

- n. 2166/2005 “Aspetti generali e articolazione della Proce-

- n. 1372/2010 “Adeguamento ed integrazione degli standard 

-

Repertorio regionale e ss.mm.ii.;

- n. 1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 

-

di cui alla DGR 530/2006”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-

ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 

Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 1292 del 1 

agosto 2016 “Recepimento del D.Lgs. n. 13/2013 e del D.M. 30 

-

le si è previsto di assicurare, attraverso la partecipazione al tavolo 

-

-

tà a livello nazionale ed europeo, nonché per l’individuazione, 

 

competenze;

-

-

sionali di cui all’art. 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013,  

n. 13 devono essere rese trasparenti per il riconoscimento, a li-

vello europeo ed internazionale, attraverso la referenziazione 

 

professioni;

Ritenuto opportuno, per ciascuna proposta, sia essa di aggior-

-

tuato dopo la conclusione dei lavori di correlazione e validazione 

condotti dal Gruppo Tecnico nazionale, nel rispetto dei “Criteri 

costruttivi e descrittivi per la correlazione e progressiva standar-

30 giugno 2015 citato;

Dato atto che è pervenuta una richiesta, ai sensi della deli-

regionale di “Operatore al montaggio/smontaggio di strutture 

temporanee”, conservata agli atti del Servizio Programmazione  

delle Politiche dell’Istruzione, della Formazione, del Lavoro e 
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Considerato che tale richiesta risulta rispondente al fabbiso-

la cui presenza, come dimostrano i dati riguardanti l’organizza-

zione e la partecipazione a tali manifestazioni, sta assumendo 

sempre maggior rilievo, anche internazionale;

Preso atto che tale richiesta, in linea con le caratteristiche 

richieste dalla Procedura sorgente e dopo aver completato tut-

ti i passaggi procedurali, si è concretizzata con la proposta di 

strutture temporanee”;

nell’area professionale già esistente “Progettazione e costruzio-

ne edile”;

-

 

-

ed integrazioni;

Dato atto che in merito alla proposta sopra citata è sta-

ta sentita, con procedura scritta, la Commissione Regionale 

Tripartita di cui alla Legge regionale n. 12/2003, la cui docu-

mentazione è conservata agli atti della Segreteria dell’Assessorato  

competente;

Dato atto del parere favorevole espresso dalla competente 

Commissione assembleare, ai sensi dell’art. 32 della L.R. 12/03, 

nella seduta del 9/5/2019;

materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione 

 Visti:

-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 

delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 “Ap-

provazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2019 

-2021” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi inter-

pretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 

dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di pre-

venzione della corruzione 2019-2021”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:

-

zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 

delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-

libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 

-

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 

avviata con delibera 2189/2015;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-

ne avviata con delibera 2189/2015;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 

organizzative della Giunta regionale a seguito dell’implemen-

tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 

delibera 2189/2015”;

Regione Emilia–Romagna”;

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-

che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 

-

la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

- n.1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 

rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agen-

zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 

-

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 

predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-

"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-

nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-

interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

delibera: 

integralmente richiamate, l’inserimento, nel Repertorio Regio-

smontaggio di strutture temporanee” collocandola nell’area pro-

fessionale “Progettazione e Costruzione edile”;

 

-

grazioni;

ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-

te in parte narrativa;

-
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Assessorato al Coordinamento delle Politiche europee allo sviluppo, 
Scuola, Formazione professionale, Università, Ricerca e Lavoro 

 

SISTEMA REGIONALE DELLE QUALIFICHE 

SCHEDE DESCRITTIVE STANDARD PROFESSIONALI DELLE 

QUALIFICHE 
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Allegato 1) 

AREA PROFESSIONALE 
 
 
 
 
 
 

PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE EDILE

QUALIFICHE:   CARPENTIERE

DISEGNATORE EDILE 

OPERATORE EDILE ALLE STRUTTURE 
 
OPERATORE EDILE ALLE INFRASTRUTTURE 
 
TECNICO DI CANTIERE EDILE 

TECNICO ESPERTO NELLA PROGETTAZIONE E GESTIONE 
DI INTERVENTI STRUTTURALI 
 
TECNICO DELLA RILEVAZIONE TOPOGRAFICA E 
TERRITORIALE 
 
TECNICO IN MODELLAZIONE BIM 
 
OPERATORE AL MONTAGGIO/SMONTAGGIO DI 
STRUTTURE TEMPORANEE 
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Operatore al montaggio/smontaggio di strutture temporanee 

 

DESCRIZIONE SINTETICA 

L’Operatore al montaggio/smontaggio di strutture temporanee è in grado allestire e disallestire, sulla 
base di un disegno/capitolato tecnico, stand fieristici, palchi, showroom e mostre attraverso tecniche di 
lavorazione e montaggio specifiche e utilizzando macchinari, attrezzature ed utensili per il taglio e 
l’assemblaggio. 

 

 

AREA PROFESSIONALE 

Progettazione e costruzione edile 

 

 

LIVELLO EQF 

3° livello 

 

 

PROFILI COLLEGATI – COLLEGABILI ALLA FIGURA 

Sistema di riferimento Denominazione 

Classificazione delle professioni, 
Istat-Isfol 2006/2011 - C.P. 

 

Classificazione delle attività 
economiche  Istat – 2007- ATECO 
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UNITÀ DI  

COMPETENZA 

CAPACITÀ  

(ESSERE IN GRADO DI) 

CONOSCENZE 

(CONOSCERE) 

1. Predisposizione area 
di montaggio/ 
smontaggio 

riconoscere ed individuare gli elementi 
spaziali e tecnici dell’area destinata alla 
realizzazione della struttura (contesto, 
spazio fisico e funzionale, barriere 
architettoniche ecc…) 

 Materiali per l’allestimento (legno, 
alluminio, acciaio, componenti 
plastiche...) e loro proprietà fisiche, 
meccaniche e tecnologiche 

 Tipologie di strutture temporanee per 
allestimento (stand, palchi, 
showroom, ecc...) 

 Tecniche di montaggio e smontaggio 
di strutture e allestimenti 

 Tecniche di installazione 
pavimentazioni per strutture 
temporanee 

 Tecniche di montaggio di semplici 
impianti elettrici e piccoli cablaggi 

 Principi di fisica dei pesi e dei carichi 
(forze, vettori, ecc…) 

 Principi di elettrotecnica 

 Principi di algebra, geometria e 
trigonometria 

 Disegno tecnico e tecniche di 
misurazione 

 Sistema software di disegno 
tecnico AutoCAD  

 Vernici e resine per l’allestimento: 
proprietà, tecniche di applicazione e 
rischi 

 Principali tipologie di arredo per 
strutture temporanee e allestimenti 

 Tipologie di dispositivi di ancoraggio 

 Attrezzature per il montaggio di 
strutture temporanee (scale, 
trabattelli, ponteggi…) 

 Tecniche di sollevamento carichi 

 Tecniche di realizzazione degli 
ancoraggi e dei frazionamenti 

 Tecniche di applicazione delle 
linee/barriere di sicurezza 

 Rischi e modalità di protezione delle 
funi (spigoli, nodi, usura), 

 Terminologia tecnica in lingua inglese  

 Tecniche di ascolto e 
comunicazione con il cliente 

 Normativa specifica sulla sicurezza 
dei lavori in quota e gestione delle 
emergenze 

 Principi comuni e aspetti applicativi 
della legislazione vigente in materia di 
sicurezza 

 La sicurezza sul lavoro: regole e 
modalità di comportamento (generali 
e specifiche) 

riconoscere le condizioni di tenuta della 
superficie dell’area interna/esterna che 
supporta la struttura 

riconoscere le caratteristiche dei materiali 
da assemblare/tagliare (legno, alluminio, 
acciaio, plastica, ecc..) in relazione alla 
tipologia di allestimento da eseguire 

selezionare macchine, utensili e attrezzi 
individuali di lavoro 

2. Montaggio/smontaggio 
della struttura 

interpretare i disegni tecnici e le planimetrie 
di riferimento, con particolare attenzione alle 
parti relative alla tipologia, dimensioni e 
misure della struttura da allestire 

riconoscere gli elementi che costituiscono la 
struttura utilizzando macchine e utensili 
idonei per l’assemblaggio e/o taglio dei 
materiali da comporre 

applicare tecniche di montaggio/smontaggio 
in sicurezza e secondo corretta sequenza, 
dei materiali monocomponenti o assemblati 
della struttura portante e delle pareti, anche 
con l’utilizzo di scale, trabattelli o macchine 
elevatrici 

Applicare tecniche di installazione delle 
coperture in plastica o altro materiale della 
struttura, sia in altezza che a terra 

3. Lavorazione e 
allestimento della 
struttura  

predisporre la pavimentazione utilizzando 
diversi tipi di materiale (ceramica, legno, 
moquette, ecc…) 

applicare tecniche di montaggio di semplici 
circuiti elettrici e piccoli cablaggi a terra e/o 
sulla struttura allestita 

applicare in sicurezza vernici e resine sulle 
superfici della struttura 

predisporre i componenti d’arredo in base 
alle aree funzionali dello spazio da allestire 
previste dal progetto 

4. Gestione della 
struttura allestita e 
rifinita 

Applicare tecniche di riordino e pulizia della 
struttura e dello spazio allestito 

predisporre barricate e/o percorsi guidati 
utilizzando barriere libere/antipanico o 
segnalazioni per l’accesso alle aree 
funzionali della struttura  

valutare la conformità della struttura allestita 
agli standard progettuali attraverso semplici 
prove funzionali 

identificare e adottare tecniche di intervento 
e strumenti per la risoluzione di problemi 
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Riferimenti per lo sviluppo, la valutazione, la formalizzazione e la certificazione delle  
competenze 

 

UNITÀ DI COMPETENZA 
2. Montaggio/smontaggio della struttura 

INDICATORI CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Utilizzo di tecniche e 
macchinari per 
l’assemblaggio e/o taglio dei 
materiali  

 Montaggio e smontaggio 
della struttura sulla base 
delle specifiche di progetto e 
in corretta sequenza 

 Rivestimento della struttura 
montata con materiale 
adatto al tipo di allestimento 
previsto da progetto 

 interpretare i disegni tecnici e le 
planimetrie di riferimento, con 
particolare attenzione alle parti 
relative alla tipologia, dimensioni e 
misure della struttura da allestire 

 riconoscere gli elementi che 
costituiscono la struttura utilizzando 
macchine e utensili idonei per 
l’assemblaggio e/o taglio dei materiali 
da comporre 

 applicare tecniche di 
montaggio/smontaggio in sicurezza e 
secondo corretta sequenza, dei 
materiali monocomponenti o 
assemblati della struttura portante e 
delle pareti, anche con l’utilizzo di 
scale, trabattelli o macchine elevatrici 

 Applicare tecniche di installazione 
delle coperture in plastica o altro 
materiale della struttura, sia in altezza 
che a terra 

 Tecniche di montaggio e smontaggio di 
strutture e allestimenti 

 Principi di algebra, geometria e trigonometria 
 Disegno tecnico e tecniche di misurazione 
 Sistema software di disegno tecnico 

AutoCAD  
 Terminologia tecnica in lingua inglese  
 Tipologie di dispositivi di ancoraggio 
 Attrezzature per il montaggio di strutture 

temporanee (scale, trabattelli, ponteggi…) 
 Tecniche di sollevamento carichi 
 Tecniche di realizzazione degli ancoraggi e 

dei frazionamenti 
 Rischi e modalità di protezione delle funi 

(spigoli, nodi, usura), 
 Principi comuni e aspetti applicativi della 

legislazione vigente in materia di 
sicurezza 

 La sicurezza sul lavoro: regole e 
modalità di comportamento (generali e 
specifiche) 

 

RISULTATO ATTESO 

Struttura montata/smontata secondo le specifiche di progetto 

 

 

UNITÀ DI COMPETENZA  
1. Predisposizione area di montaggio/smontaggio   

INDICATORI CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Preparazione dell’area di 
lavoro in base al contesto, 
alla tenuta e alla tipologia di 
struttura da montare 

 Individuazione dei materiali e 
delle attrezzature in base 
alla tipologia di allestimento 
previsto dal progetto 

 Delimitazione dell’area di 
lavoro nel rispetto delle 
norme di sicurezza, 

 riconoscere ed individuare gli 
elementi spaziali e tecnici dell’area 
destinata alla realizzazione della 
struttura (contesto, spazio fisico e 
funzionale, barriere architettoniche 
ecc…) 

 riconoscere le condizioni di tenuta 
della superficie dell’area 
interna/esterna che supporta la 
struttura 

 riconoscere le caratteristiche dei 
materiali da assemblare/tagliare 
(legno, alluminio, acciaio, plastica, 
ecc..) in relazione alla tipologia di 
allestimento da eseguire 

 selezionare macchine, utensili e 
attrezzi individuali di lavoro 

 Principi di fisica dei pesi e dei carichi (forze, 
vettori, ecc…) 

 Principi di algebra, geometria e trigonometria 

 Materiali per l’allestimento (legno, alluminio, 
acciaio, componenti plastiche...) e loro 
proprietà fisiche, meccaniche e tecnologiche 

 Tipologie di strutture temporanee per 
allestimento (stand, palchi, showroom, ecc..) 

 Attrezzature per il montaggio di strutture 
temporanee (scale, trabattelli, ponteggi…) 

 Principi comuni e aspetti applicativi della 
legislazione vigente in materia di 
sicurezza 

 La sicurezza sul lavoro: regole e 
modalità di comportamento (generali e 
specifiche) 

RISULTATO ATTESO 

Area di montaggio/smontaggio predisposta in sicurezza 
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UNITÀ DI COMPETENZA  
3. Lavorazione e allestimento della struttura 

INDICATORI CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Installazione e/o posa della 
pavimentazione 

 Montaggio dell’impianto 
elettrico e cablaggio  

 Applicazione della vernice e 
delle resine 

 Allestimento dello spazio con 
componenti d’arredo 

 Montaggio di grafica, teli grafici 
e teli scenografici 

 

 predisporre la pavimentazione 
utilizzando diversi tipi di materiale 
(ceramica, legno, moquette, 
ecc…) 

 applicare tecniche di montaggio 
di semplici circuiti elettrici e piccoli 
cablaggi a terra e/o sulla struttura 
allestita  

 applicare in sicurezza vernici e 
resine sulle superfici della 
struttura 

 predisporre i componenti 
d’arredo in base alle aree 
funzionali dello spazio da 
allestire previste dal progetto 

 Principi di fisica dei pesi e dei carichi (forze, 
vettori, ecc…) 

 Tecniche di installazione pavimentazioni per 
strutture temporanee 

 Tecniche di montaggio di semplici impianti 
elettrici e piccoli cablaggi 

 Principi di elettrotecnica 

 Vernici e resine per l’allestimento: proprietà, 
tecniche di applicazione e rischi 

 Principali tipologie di arredo per strutture 
temporanee e allestimenti 

 Terminologia tecnica in lingua inglese 

 Principi comuni e aspetti applicativi della 
legislazione vigente in materia di sicurezza 

 La sicurezza sul lavoro: regole e modalità di 
comportamento (generali e specifiche) 

RISULTATO ATTESO 

Struttura allestita e rifinita  

 

 

UNITÀ DI COMPETENZA  
4. Gestione della struttura allestita e rifinita 

INDICATORI CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Collaudo della struttura pulita 
e ultimata  

 attuazione di misure e 
procedure per la prevenzione 
degli infortuni secondo quanto 
definito dal piano operativo 
della sicurezza 

 Realizzazione di interventi di 
ripristino in caso di rotture e/o 
modifiche durante l’utilizzo 
della struttura 

 applicare tecniche di riordino e 
pulizia della struttura e dello 
spazio allestito 

 predisporre barricate e/o percorsi 
guidati utilizzando barriere 
libere/antipanico o segnalazioni 
per l’accesso alle aree funzionali 
della struttura  

 valutare la conformità della 
struttura allestita agli standard 
progettuali attraverso semplici 
prove funzionali  

 identificare e adottare tecniche di 
intervento e strumenti per la 
risoluzione di problemi  
 

 Tecniche di applicazione delle 
linee/barriere di sicurezza 

 Tecniche di ascolto e comunicazione 
con il cliente 

 Terminologia tecnica in lingua inglese 

 Disegno tecnico e tecniche di 
misurazione 

 Normativa specifica sulla sicurezza dei 
lavori in quota e gestione delle emergenze 

 principi comuni e aspetti applicativi della 
legislazione vigente in materia di 
sicurezza 

 la sicurezza sul lavoro: regole e modalità 
di comportamento (generali e specifiche) 
 

RISULTATO ATTESO 

Struttura e spazio allestito conformi e gestiti e manutenuti in sicurezza  

 

 


